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 On. Consigliere di Stato 
 Christian Vitta 

 Dipartimento finanze e economia 
 Piazza Governo 7 
 CH – 6500 Bellinzona 
  

 
 Lugano-Savosa, 22 luglio 2022 
 

 

Applicazione dell’art. 21a LTur da parte dei Comuni 

 
Egregio Signor Consigliere di Stato, 
 

Sono trascorsi cinque mesi dall’entrata in vigore del nuovo articolo della LTur, volto 
a regolare l’annuncio dell’affitto di unità abitative ai turisti. La questione era stata 
dibattuta a lungo in sede commissionale, per poi giungere la scorsa estate all’ap-
provazione del Gran Consiglio. Uno dei temi affrontati era legato al ruolo dei Co-

muni nell’ambito dell’applicazione di questa nuova norma: ne era risultata una ri-
sposta rassicurante, inserita pure nel Rapporto sul Messaggio no. 7656 che ha ac-
compagnato le modifiche della LTur, nel senso che non si ravvisavano rischi di un 

sovraccarico di lavoro per le singole amministrazioni comunali. 
 
Purtroppo, solo in data 18 gennaio 2022 (quindi a meno di due settimane dall’en-

trata in vigore delle nuove disposizioni) è stato organizzato in videoconferenza un 
momento informativo sull’utilizzo della piattaforma informatica. Fin da subito, è ap-
parso chiaro che per il comune non si tratta di apporre un semplice visto per con-
validare l’iscrizione dell’affittuario, ma che sono necessarie delle verifiche e delle 

procedure che impegnano in una certa misura i servizi dell’amministrazione comu-
nale. 
 

Al contempo, viste anche le numerose domande poste in quell’occasione su 
aspetti tecnici e giuridici, ancora senza una risposta completa, dobbiamo consta-
tare che non vi è una linea procedurale ben definita, che garantisca il rispetto dei 

disposti di leggi diversi, quali la LEAR, la LE e la LASec, tutte con delle implicazioni 
nell’ambito dell’utilizzo di edifici a scopo residenziale e/o turistico. 
 

Quale semplice esempio dei vari aspetti che necessitano un chiarimento, ci si 
chiede in quali casi l’affitto turistico non comporti anche un cambio di destinazione 
ai sensi dell’art. 3 RLE, oppure quando il numero di letti per ogni stabilimento di  
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alloggio (camera, unità o edificio), benché presente sullo stesso mappale, non sia 
da sommare, rispettivamente per ogni oggetto con meno di 5 letti sia data l’ecce-

zione secondo gli art. 3 LEAR e 18 RLEAR. 
 
Alfine di poter applicare in modo corretto e senza disparità di trattamento tra i sin-
goli comuni la nuova disposizione della LTur, auspichiamo che dall’Autorità canto-

nale giungano delle risposte chiare, se del caso accompagnate da eventuali mo-
difiche alla regolamentazione esistente, così da uniformare le singole procedure. Si 
sottolinea a questo proposito che il RLEAR tra i vari tipi di esercizio non contempla la 

fattispecie dell’affitto turistico benché vi sia un totale di ventidue categorie di eser-
cizio. 
 

Per poter trovare una soluzione condivisa tra tutti gli attori in gioco, ci permettiamo 
di chiedere un incontro che coinvolga i servizi di riferimento del suo Dipartimento, di 
quello delle istituzioni e di quello del territorio. Sarà l’occasione per risolvere in modo 

collaborativo e costruttivo i problemi di applicazione dell’art. 21a LTur. 
 
Restiamo volentieri in attesa di un suo cortese riscontro e cogliamo l’occasione per 
porgerle, egregio signor Consigliere di Stato, i nostri più cordiali saluti. 

 

Associazione dei Comuni Ticinesi – ACT 

 Il presidente: Il segretario: 

 

 Avv. Felice Dafond Dr. sc. ec. Tobiolo Gianella 

 

Ente Regionale per lo Sviluppo del Luganese - ERSL 

 Il presidente: Il segretario del Comitato: 

 

 Franco Voci Jacopo Klaus 

 

 

Copia a: 
- Associazione ticinese tecnici comunali, Via Lugano 23, 6500 Bellinzona; 
- Unione segretari comunali ticinesi, Massimo Demenga, c/o Città di Mendrisio, 6850 

Mendrisio; 
- Associazione ticinese funzionari controllo abitanti, Katia Corti, c/o Città di Mendri-
sio, 6850 Mendrisio. 


